
Comprendiamo insieme 

Oggi è la prima domenica di Quaresima. La Quaresima è il tempo in cui tutti     

insieme ci prepariamo a vivere la grande festa della Pasqua. Questo tempo si 

chiama così perché ricorda proprio i quaranta giorni in cui Gesù andò nel        

deserto a combattere con le tentazioni e con Satana per poter iniziare la sua 

missione. Gesù voleva portare a tutti una grande gioia, quella di far sentire      

vicino Dio a tutti gli uomini. Ma prima doveva combattere contro tante trappole 

che ingannano gli uomini e non gli fanno accogliere la buona notizia di Gesù! 

Queste trappole nelle quali cadiamo tanto facilmente si chiamano tentazioni!  

Cosa sono le tentazioni? 

Il Vangelo di oggi ci mette davanti a delle scelte. Da una 

parte possiamo sentire il richiamo di false voci, le          

tentazioni, che, come ben sappiamo sono delle trappole, 

delle illusioni! Delle cose che sembrano buone ma che ci 

rendono cattivi: per esempio quando pensiamo di non far 

mai giocare gli altri con noi, di vendicarci se qualcuno ci fa 

del male, di non venire a Messa perché non ci va... Dall'altra 

parte possiamo sentire la voce di Gesù che ha smascherato 

le trappole, le tentazioni, e ci ha fatto capire che non sono 

buone. Gesù ci dice che possiamo essere buoni come ha 

fatto lui, possiamo pentirci se sbagliamo e credere nella 

sua parola. 

Abbiamo iniziato la quaresima con l'ascolto di questo testo 

del Vangelo. In questi quaranta giorni anche noi cerchiamo 

di capire cosa è una tentazione e cosa è che invece ci fa 

sentire vicini al regno di Dio, ci fa sentire che possiamo 

cambiare e seguire il nostro caro Gesù! 
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Viviamo insieme    

 ASCOLTARE: Gesù si sta preparando al 

suo ministero ritirandosi nel deserto. 

 CAPIRE: Il deserto è il luogo dove si 

ascolta la voce di Dio. Gesù si          

immerge nel silenzio e nella preghiera 

per fare il punto di quello che sarà 

chiamato a compiere. Le tentazioni 

che subisce da parte del maligno    

servono per rafforzare la sua decisione 

di manifestare ad Israele e all’umanità 

l’amore di Dio con il dono della sua 

vita. È per noi un momento propizio 

per provare ad ascoltare Dio che ci 

parla al cuore. 

 CONFRONTARSI: è il momento più bello 

in cui ci si arricchisce con quanto gli 

altri ci offrono. 

 VIVERE: ritagliatevi nella vostra      

giornata un momento di silenzio,   

magari nella vostra cameretta;       

mettetevi davanti ad un’immagine di 

Gesù e raccoglietevi alla sua presenza. 

Aprite il Vangelo e lasciatevi             

interrogare dalle parole di Gesù. Infine 

provate a individuare quale impegni 

prendere in questo tempo di          

Quaresima. Programmate anche un 

incontro per la confessione con il    

vostro don. 

 

Lavoriamo insieme 
La Quaresima è il tempo propizio per coltivare il nostro rapporto sia 

con Dio che con la nostra comunità. È il tempo in cui scendere in    

profondità dentro di noi e ritrovare i nodi essenziali della nostra vita, 

che si sta aprendo al mondo. Spesso associamo la Quaresima a         

tristezza, noia, perché il messaggio che passa attorno a noi parla solo 

di rinunce e sacrifici. Come ragazzi invece dobbiamo cogliere la        

positività di questo tempo, unico nel suo genere. Il traguardo della 

Quaresima è la Pasqua di Risurrezione, ossia la vittoria definitiva di  

Gesù sul male e sulla morte. È questo che noi dobbiamo guardare,  

perché siamo chiamati a raggiungere la felicità che Egli ci offre. La meta è alta e,       

secondo i luoghi comuni, per noi impossibile… Invece è proprio questo che noi       

dobbiamo superare: Dio ci vuole felici e pieni di gioia, per questo ci invita a vivere    

questo tempo di deserto, ossia di intenso rapporto con Lui, per indicarci la strada   

adatta a noi per arrivare in cima. Per fare questo abbiamo bisogno di energie, che    

dobbiamo raccogliere e usare bene. Dobbiamo anche dare valore all’essenziale,       

dobbiamo guardarci intorno e imparare a condividere con gli altri quanto abbiamo, sia 

di tempo che di risorse materiali: questo è il senso delle 

rinunce che in questo tempo siamo chiamati a fare. La 

penitenza quaresimale allora non è una pratica            

antiquata, il digiuno non è cosa da eremiti e la preghiera 

non è solo per chi non ha niente da fare: sono le tre    

piste che ci vengono offerte per percorrere una strada di 

esperienza profonda di Dio e di scoperta di quanto Egli 

ci offre per rendere piena la nostra vita. 

Proviamo allora a percorrerla con impegno e fiducia, per 

scoprire la gioia che Dio offre ai suoi amici veri. 

1. Chi sospinse Gesù?                                 
2. Dove fu sospinto Gesù?                         
3. Quanti giorni vi rimase Gesù?            
4. Da chi veniva tentato Gesù?               
5. Con chi stava Gesù nel       
deserto?      
6. Chi serviva Gesù?                                   

7. Chi fu arrestato?                                  
8. Dopo l’arresto di Giovanni, 
dove si recò Gesù?         
9. Cosa proclamava Gesù?                        
10. Cosa suggeriva Gesù alle 
persone? 

Giochiamo insieme    

___  ___  ___  ___  ___  Z  ___  ___  ___  ___ 
 

Inserisci le lettere che trovi nelle caselle evidenziate 
 e troverai la parola chiave 


